COMUNE DI FRASSINO 


PROVINCIA DI CUNEO 
COPIA 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 56 


OGGETTO: APPROVAZIONE — DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 80/2021 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONE IN LEGGE 113/2021 


L’anno DUEMILAVENTIDUE addì VENTISEI del mese di OTTOBRE alle ore 17:50 nella solita 
sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei 
Signori: 


| COGNOME E NOME CARICA PRESENTE | ASSENTE 


ELLENA Roberto SINDACO X 
2 | TALLONE Fabio VICE SINDACO X 
3 | MENZIO Giovanni ASSESSORE X 
Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 


Assiste alla seduta il Segretario Comunale NASI Dott.ssa Chiara che provvede alla redazione del 


presente verbale. 


Assume la presidenza ELLENA Roberto nella sua qualità di Sindaco. 


Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato. 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL D.L. 80/2021 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONE IN LEGGE 113/2021 


LA GIUNTA COMUNALE 


Premesso che: 


l'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione 
e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 


h) Gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 


i) La strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 
ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 


j) Compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 
delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 


k) Gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e 
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; 


1) L'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' 
la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 


m)Le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacingquenni e dei 
cittadini con disabilità 


n) Le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 
2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e 
li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la pubblicazione sul relativo portale.”; l'art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 
1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 


“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di 
cui al presente articolo.”; l'art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, 
comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 


“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”; 
l'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 


l'art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 


“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”; l'art. 6, comma 8, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce 
che: 


“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.”. 


Preso atto che: 


In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Dato atto che: 


— il Comune di Frassino, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati 
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente n. 3; 


— Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 30.11.2021, è stato approvato il bilancio 
di previsione per il triennio 2022-2024; 


— Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 03.12.2021 è stato presentato al 
consiglio il Documento Unico di programmazione Semplificato (DUPS) per il triennio 2022- 
2024; 


— Con deliberazione del Consiglio comunale n. 51 del 30.12.2021 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUPS per il triennio 2022/2024; 


— Il Comune di Frassino ha adottato i seguenti atti di pianificazione e programmazione, che ai 
sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel 
Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 


g) Piano triennale del fabbisogno del personale 2021-2023, approvato con deliberazione di 


Giunta Comunale n. 53 del 03.08.2021; il piano non è stato aggiornato sull’annualità 2022 
in quanto non erano previste nuove assunzioni; 

h) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 11.03.2022 ad oggetto: 
"Conferma per l’anno 2022 del piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza”; 


1) Piano risorse e obiettivi e assegnazione risorse ai Responsabili dei Servizi 2022-2024 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 30.12.2021; 


J) Sistema di valutazione della performance approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 82 del 30.12.2021; 


k) - Programmazione triennale del lavori pubblici 2022 — 2024 - schema approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 70 del 25.11.2021 e approvato in via definitiva per 
il triennio 2022 — 2024 con la nota di aggiornamento al DUPS di cui alla deliberazione del 
Consiglio comunale n. 51 del 30.12.2021; 


1) Piano alienazioni e valorizzazioni immobiliari approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 48 del 30.12.2021; 


m) Programma incarichi di collaborazione autonoma approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 49 del 30.12.2021; 


Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere 
ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art. 
6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione 
e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

I) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 

m) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024; 

n) Piano delle azioni positive 2022-2024 


Rilevato che: 


Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 


all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute 
al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione 
di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 


all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “// piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 
decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 
citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di 
performance dell’Amministrazione; 


all'art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l'adozione 

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 


>» all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l'art. 6 del Decreto medesimo, che reca le 
modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 
suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a 
sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 
amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 


di 
6. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti 
alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento 
Unico di Programmazione; 


b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni 
contenute nel “Piano tipo”, allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, non prevedano l'obbligatorietà di tale sottosezione di 
programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della 
Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L'assenza formale del Piano 
esecutivo della gestione, sia essa dovuta all'esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall'art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 
accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, 
co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 
[...P, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 
presente sottosezione ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto 
stabilito dal Capo Il del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 


c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto 
sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si 
limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di 


entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, 
comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: 
autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L'aggiornamento 
nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il 
Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 


7. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, 
illustra il Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione; 


b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai 
sensi dell'art. 4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di 
programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro 
agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi 
di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall'amministrazione; 


c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale: ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente 
sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle cessazioni 
dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 
dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;. 


8. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica 
gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite 
dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e 
delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. 


>» All'art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all'articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”; 


> All'art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 
presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 


all'art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 
Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione.” 


>» All'art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 
del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilancî”; 


>» All'art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 
del bilancio di previsione”. 


>» All'art. 9, che “Ai sensi dell'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 
delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” all'art. 11, comma 1, che il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta 
Comunale. 


Considerato che: 


— Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase 
di prima applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è il 30 giugno 2022; ai sensi all'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 31 
gennaio di ogni anno, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 
120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; tale termine deve 
intendersi quello fissato da disposizioni normative, per il corrente esercizio finanziario il 
termine è stato da ultimo fissato al 31 agosto 2022 dal Decreto del Ministero dell'interno del 
28 luglio 2021; 


il Comune di Frassino, come precedentemente illustrato, ha dato attuazione a parte delle 
diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 
separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; al fine di 
garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli 
strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, 
efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in 
materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 
2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 


del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che 
saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 


Visto: 


Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 


Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 


La legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 


Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni”; 


Il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 
n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 


Il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 


La deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 


Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 


La deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 


Gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal 
Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 


La legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 


La legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 


Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 
particolare, l'articolo 48; 


La direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 


Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 


— La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 


— Ladirettiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di 
pari opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 
unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 


— Le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 


— II decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l'art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 


— Il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato 
da AglD sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 


— Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021 n.113; 


— II decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”, che all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 


— Il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 


— Il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all'oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 


— Il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all'oggetto, 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 


— II decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; l'art. 4 della legge 5 
giugno 2003, n. 131; 


— Il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei 
Servizi, approvato con deliberazione di Giunta n. 91 in data 20/05/2014; 


— Lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 
19/07/2019; 


Tutto ciò premesso; 


Acquisito il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49 ed all'art. 147 bis 1° comma del D.Lgs n. 
267/2000 espresso dal Segretario comunale, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 


Acquisito il parere di regolarità contabile di cui all'art. 49 ed all’art. 147 bis 1° comma del D.Lgs n. 
267/2000 espresso dal Responsabile del Servizio finanziario; 


Con votazione unanime favorevole espressa palesemente per alzata di mano 


DELIBERA 


1) Di approvare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l’individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 (allegato A), corredato dal parere del 
Revisore dei Conti sul Piano triennale del Fabbisogno di personale (allegato B), i cui 
allegati costituiscono parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 


2) Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


3) Di dare mandato al Segretario comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 
“Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 
sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


4) Di dare mandato al Segretario comunale di provvedere alla trasmissione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 
definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Con separata e unanime votazione espressa palesemente per alzata di mano: 


5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 2. 


Del che si è redatto il presente verbale. 


IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: ELLENA Roberto F.to: NASI Dott.ssa Chiara 


RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


La presente deliberazione viene pubblicata all’ Albo Pretorio sul sito web istituzionale di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 09/11/2022 al 24/11/2022 come prescritto 
dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e dall’art. 32 della legge n. 69/2009 e ss.mm.ii. 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: NASI Dott.ssa Chiara 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 


DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
NASI Dott.ssa Chiara 


Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
ATTESTA 


Che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione ai 
Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125 del D.L.gs. 267/2000 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: NASI Dott.ssa Chiara 


E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla Legge. 


Frassino, li 09/11/2022 IL SEGRETARIO COMUNALE 
NASI Dott.ssa Chiara 


ee. 


- 
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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Pagina 3 di 5 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Frassino 

Indirizzo: Via San Rocco n. 4 

Codice fiscale/Partita IVA: 00517740049 
Sindaco pro termpore: Roberto ELLENA 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 


Telefono: 0175/976926 
Sito internet: www.comune.frassino.cn.it 
E-mail: info@comune.frassino.cn.it 


PEC: frassino@cert.ruparpiemonte.it 


Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 263 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Rischi corruttivi e trasparenza 


2.1 Sottosezione di programmazione | I contenuti di detta sezione sono riconducibili alla 
Valore pubblico Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione in fomra semplificata 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 
30.12.2021 
2.2 Sottosezione di programmazione | I contenuti di detta sezione sono riconducibili al: 
Performance e Sistema di valutazione delle performance, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 
30.12.2021 
e Piano delle azioni positive di cui all’allegato A) 
al presente piano 
2.3 Sottosezione di —programmazione| I contenuti di detta sezione sono riconducibli al Piano 


Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 18 del 11.03.2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Sottosezione di programmazione 


Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa: I contenuti di detta sezione 
sono riconducibili all’allegato B; 
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3.2 Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


I contenuti di detta sezione sono riconducibili 
all’allegato C (da considerarsi come proposta da porre a 
confronto con le rappresentanze sindacali) 


3.3 Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022/2024, 
di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 
03.08.2021 


3.4 Sottosezione di programmazione 
Formazione del personale 


I contenuti di detta sezione sono riconducibili 
all’allegato D; 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 


comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021 


2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 


Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- Secondo le modalità stabilite dagli 


27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 


“Performance”; 


- Secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 


e trasparenza”; 


- Su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 


valutazione, ai sensi dell’articolo 


relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 


articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 


147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
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Art. 1- Definizione 


Il lavoro Agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e da un’organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro, che aiuta il 
lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorisce la crescita della 
sua produttività. 

Si tratta di un metodo che restituisce alle persone flessibilità e autonomia nella scelta degli 
spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare, a fronte di una maggiore 
responsabilizzazione sui risultati. 

Il fondamento del Lavoro agile è l’esistenza del rapporto fiduciario tra dipendente e datore 
di lavoro, che da solo assicura la corretta esecuzione di tutte le fasi del suo svolgimento e 
l'assunzione reciproca di responsabilità. 


Art. 2 — Obiettivi 
Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 


— Miglioramento della performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione 
dei procedimenti amministrativi e l'aumento delle attività svolte; 

— Conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro; 

— Promozione delle pari opportunità; 

— Incremento del benessere organizzativo; 

— Riduzione delle assenze; 


Art. 3 — Disciplina generale e trattamento economico e giuridico 


Ai dipendenti in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune, 
per quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in merito a eventuali 
progressioni di carriera o iniziative formative. | dipendenti che fruiscono di forme di lavoro 
agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei 
dipendenti comunali, con l'esclusione dell’utilizzo di permessi orari, in considerazione della 
possibilità di organizzare la giornata lavorativa in modo autonomo e flessibile; 


Ai dipendenti in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 
53, del D.lgs. 165/2001; gli stessi sono soggetti al Codice Disciplinare e all'applicazione 
delle sanzioni ivi previste. 

Durante i periodi in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento, 
naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato, sono mantenute. 

Il lavoratore, nelle giornate di lavoro agile, non può svolgere lavoro straordinario che 
invece è consentito nelle giornate in presenza. 

I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto né hanno diritto ad alcun 
rimborso per i costi telefonici e/o energetici. 


Art. 4 — Attività che possono essere svolte in smart working 


Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono 
essere svolte in modalità agile. 


Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili 


dei Servizi, sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano. 
Si ritiene che siano incompatibili con il lavoro agile: 
— Vigilanza urbana; 


— Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività 
d'ufficio; 


— Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

— Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

— Servizi cimiteriali; 

— Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d'ufficio; 


— Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili 
ad attività d'ufficio; 


— Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività 
d'ufficio; 


Art. 5 — Modalità di svolgimento della prestazione e diritto alla disconnessione 


Le modalità di svolgimento della prestazione in lavoro agile vengono concordate nel 
singolo accordo tra il dipendente interessato e il segretario comunale — Responsabile del 
personale. 

L'autorizzazione alla fruizione del lavoro agile deve essere conferita dal Segretario 
comunale a rotazione tra i dipendenti individuati e/o che ne facciano richiesta, e deve 
descrivere in maniera chiara gli obiettivi da raggiungere, che devono essere, a loro volta 
facilmente individuabili e verificabili, costituendo oggetto di valutazione della performance 
individuale. 

L'attività in lavoro agile viene distribuita nell'arco della giornata a discrezione del 
dipendente, in relazione all'attività da svolgere, in modo da garantire, in ogni caso, almeno 
il mantenimento del medesimo livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di 
risultati che si sarebbe conseguito presso la sede istituzionale. 

In ogni caso durante il lavoro agile si riconosce l’obbligo alla disconnessione e, pertanto, 
indica al dipendente, nell’arco della giornata, quali tutele adottare per salvaguardare la 
propria salute e la propria sicurezza. 


Art. 6 — La scelta dei dipendenti 


I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dal Segretario comunale — 
Responsabile del personale, dando corso in via ordinaria alla rotazione e nel numero 
massimo giudicato compatibile con lo svolgimento ottimale delle prestazioni. 


Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine le seguenti preferenze: 


— Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 
maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sosteegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 


— Lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


— Lavoratori fragili, sulla base di un attestazione del medico competente dell’ente; 


— Lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, 
sulla base di una attestazione del medico competente; 


— Lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al 
secondo grado che richiedono un'assistenza continua e che siano conviventi; 


— Lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 


— Lavoratori che hanno una distenza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e 
viceversa; 


— Lavoratori che hanno presentato domanda; 


Art. 7 — L’accordo individuale ed il progetto 


L'assegnazione di posizioni di lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di accordo 
stipulato, in forma scritta, fra il dipendente interessato e il Segretario comunale — 
Responsabile del personale. 
L'accesso al lavoro agile può avvenire: 

— Surrichiesta individuale del dipendente; 

— Per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente; 

— Incasodispecifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale. 


In ogni caso è necessario che il Segretario comunale definisca, condividendolo con i 
dipendenti interessati, le attività e gli obiettivi da perseguire. 


L'accordo individuale dovrà prevedere: 
— Gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire; 
— Le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
— La durata; 
— supporti tecnologici da utilizzare; 
— Le fasce orarie giornaliere di contrattilità telefonica; 
— Gli adempimenti sulla sicurezza e sul trattamento dati. 


Art. 8 — Dotazioni del dipendente e sicurezza informatica 


Tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa 
in remoto sono a carico del lavoratore agile e nessun onere può essere addebitato 
all'ente. Non è prevista alcuna forma di “rimborso spesa” a copertura dei costi della rete 
internet e telefonica e gli eventuali investimenti anche sugli apparati e/o spese ricorrenti di 
energia. 

Il lavoratore agile è tenuto al rispetto di tutte le norme di legge e delle regole relative alla 
protezione dei dati e al rispetto della riservatezza e del segreto d'ufficio. Il lavoratore agile, 
responsabile del rispetto delle suddette norme e regole, è tenuto alla più assoluta 
riservatezza di dati e sulle informazioni in suo possesso e/o disponibili nel sistema 
informativo. 


Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della linea dati o problemi di 
comunicazione telefonica) allo svolgimento dell'attività lavorativa durante il lavoro agile 
dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. 
Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le 
modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, il rientro del/della dipendente 
nella sede di lavoro. 


Art. 9- Luoghi di svolgimento del lavoro agile 


La sede di lavoro agile, prevalentemente corrispondente alla propria residenza o domicilio, 
è indicata dal singolo dipendente nell'accordo individuale con l'Amministrazione come 
luogo per l'espletamento dell'attività lavorativa agile. In casi motivati e giustificati la sede di 
lavoro agile può essere svolta presso un luogo diverso da quello inizialmente definito 
nell'accordo, purché ne abbia le necessarie caratteristiche, previa comunicazione scritta al 
Responsabile di P.O., accompagnata da adeguata giustificazione rispondente a criteri di 
ragionevolezza. 


Art. 10 - Obblighi di comportamento 


Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un 
comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, 
compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile. E' tenuto al 
rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento vigente per i dipendenti pubblici. 

Il dipendente inoltre: 

— Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a 
tali informazioni, nonché alle banche dati dell'ente, anche da parte dei propri 
congiunti. 

— Deve prestare una specifica attenzione alla custodia della password; 

— Deve custodire con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, 
avendo cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi; 

— Deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non 
autorizzati e non può utilizzarli per ragioni personali; 

— Deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la risoluzione, in caso di 
cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti 
telematici; 

— Deverientrare in presenza qualora vi siano comprovate esigenze di servizio; 


Art. 11 — La formazione 
| SIRRASCHI devono essere formati su: 
Contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 

— Vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza 
antincendio, requisiti minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di 
anomalie nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc); 

— Utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 

— Rafforzamento del lavoro in autonomia, delega decisionale, collaborazione e 
condivisione delle informazioni. 


Art. 12 — Monitoraggio e Controlli 


Secondo le previsioni degli articoli 2086 e 2104 c.c., il potere di controllo del datore di 
lavoro consiste nel verificare l'esatto adempimento della prestazione lavorativa, anche al 
fine di salvaguardare l'integrità del patrimonio dell’amministrazione e, per questo, tiene 
conto di due aspetti propri del rapporto di lavoro di tipo subordinato: il potere organizzativo 
del datore di lavoro e la diligenza del prestatore. 


La verifica del conseguimento degli obiettivi fissati è realizzata mediante la stesura di una 
reportistica secondo una cadenza concordata tra Responsabile e dipendente, ovvero 
attraverso momenti di confronto nei giorni di presenza in sede del dipendente. 


Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiuti sui seguenti 
elementi: 

— Realizzazione degli obiettivi; 

— Soddisfazione degli utenti; 

— Conseguimento di risparmi; 

— Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 

— Innalzamento della produttività; 

— Riduzine dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

— Miglioramento del benessere organizzativo; 


Agli esiti delle attività di verifica di cui ai procedimenti commi sono apportate le necessarie 
modifiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile; 


Art. 13 - Le misure di sicurezza 


AI lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la 
sicurezza delle singole postazioni. 

L'Ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una 
specifica informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata 
con cadenza periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi 
documenti viene rilasciata apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta 
all'atto del collocamento in lavoro agile 


Art. 14 - Tutela della salute e sicurezza del/della dipendente 


AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 


Art. 15 — Privacy 


Il lavoratore agile è tenuto a mantenere la dovuta riservatezza sui dati e le informazioni di 
cui verrà a conoscenza nell'esecuzione della prestazione lavorativa. Si considera 
rientrante nei suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente l’attività svolta 
dall’Amministrazione, ivi inclusi le informazioni sui suoi beni e sul personale, o dati e 
informazioni relativi a terzi in possesso dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo 
ruolo istituzionale. 


I dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all'interessato dalle norme giuridiche in materia di cui al 
Regolamento UE 679/2016 — GDPR e al D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche — 
Codice Privacy. 


Art. 16 - Normativa applicabile 


Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento o dall'accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si 
rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali 
di lavoro e nei contratti decentrati integrativi. 


ee. 


COMUNE DI FRASSINO 
(CUNEO) 


PIANO DELLA FORMAZIONE 


2022 - 2024 


Nell'ambito dei processi di riforma e cambiamento della Pubblica Amministrazione, la 
formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei 


dipendenti e per la realizzazione degli obiettivi programmatici. 


Si caratterizza infatti come strumento indispensabile per migliorare l'efficienza operativa interna 
dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente, adeguate conoscenze e strumenti per 
raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi 
programmati. 

Ogni percorso formativo è volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa ed 


investimento. 


L’Amministrazione si impegna a promuovere e favorire la formazione e l'aggiornamento di tutto 
il personale, nel pieno rispetto delle pari opportunità. L'aggiornamento professionale infatti 
costituisce un impegno costante, nell’ambito di una politica attiva di sviluppo delle risorse 
umane, finalizzata alla crescita continua della qualificazione professionale del personale, al 
perseguimento di un livello maggiore di efficienza ed efficacia, nell’assolvimento delle funzioni 


prescritte e degli obiettivi istituzionali. 


L'attività di formazione è finalizzata a garantire che ciascun dipendente acquisisca le specifiche 
competenze culturali e professionali necessarie all’assolvimento delle funzioni e dei compiti 
attribuitigli nell’ambito della struttura cui è assegnato ed a fronteggiare gli eventuali processi di 


ristrutturazione organizzativa. 


Il ruolo della formazione non è limitato ad interventi straordinari per supportare le strategie di 
cambiamento, ma va inteso quale strumento essenziale per un adeguamento costante della 


professionalità del personale. 


E’ intenzione dell’Amministrazione erogare formazione, attingendo ove possibile alle risorse 


interne all'ente, nell’ambito della costante e attenta riduzione dei costi. 


Fatta la suddetta premessa, si ritiene opportuno evidenziare, come il perdurare dell'emergenza 
COVID19, abbia costretto l' Amministrazione a proseguire fino ad ora, con l’organizzazione dei 
corsi di formazione in aule virtuali, attraverso l'utilizzo delle varie piattaforme informatiche a 
disposizione, che però da ora, concluso lo “stato d'emergenza” nazionale, l'intenzione è quella 
di coniugare la formazione “da remoto” con quella “in presenza”, con l’obiettivo di utilizzare al 


meglio entrambe le modalità formative, nell’ottica della maggior efficacia. 


| corsi sono realizzati ed aggiornati in base alle novità normative e sono corredati da test di 


apprendimento e dal rilascio di un'attestazione, una volta superata la prova. 


Per quanto riguarda le necessità formative per l'anno in corso, si procederà come di consueto, 
avviando i percorsi formativi che si ritengono necessari per l'aggiornamento dei dipendenti in 
riferimento alla normativa vigente in materia di privacy, anticorruzione e trasparenza, appalti e 
contratti, e per tutte le altre materie di interesse, come segnalato dai vari Responsabili dei 


Servizi. 


In relazione alle risorse economiche disponibili per il periodo 2022 - 2024 si procederà dando 
priorità alla formazione obbligatoria in materia di: 

a) “Prevenzione della corruzione”: la formazione dei Responsabili e dei dipendenti è 
considerata, dalla Legge 190/12, uno degli strumenti fondamentali nell’ambito della 
prevenzione della corruzione. Il PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) infatti inserisce la 
formazione fra le misure di prevenzione obbligatorie che il PTPC (Piano Triennale 
Prevenzione Corruzione) deve contenere per trattare il rischio della corruzione in quanto 
consente: 

— La conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, 
misure), nonché la diffusione di principi di comportamento eticamente e 


giuridicamente adeguati; 


— La creazione di una base omogenea minima di conoscenza, nonché di una 
competenza specifica per lo svolgimento delle attività nelle aree a più elevato rischio 
di corruzione; 

— L'assunzione di decisioni con “cognizione di causa” e conseguente riduzione del 
rischio che l’azione illecita sia compiuta inconsapevolmente; 

— L'occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da 
ufficio ad ufficio, evitando così l'insorgere di prassi contrarie alla corretta 
interpretazione della norma di volta in volta applicabile; 

Il PNA infatti prevede che le pubbliche amministrazioni programmino nel PTPC e nel 
PAF (Piano Annuale Formazione) adeguati percorsi di formazione strutturati su due 
livelli: 

— Livello generale rivolto a tutti i dipendenti e riguardante l'aggiornamento delle 


competenze e le tematiche dell'etica e della legalità; 


— Livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 


Responsabili ed ai dipendenti che operano nelle aree maggiormente a rischio; 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Frassino, intende 
procedere con diversi interventi formativi, sia di carattere “generale” che “specifico”; 
partendo dal presupposto che si considera “comportamento corruttivo”, non solo il fatto 
integrante l'omonima condotta prevista dal Codice penale, ma qualsiasi condotta che 
costituisca deviazione rispetto ai parametri di legittimità e legalità dell'azione 
amministrativa. 

b) Sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/08: l’Accordo Stato regioni del 23 dicembre 2012, con 
riferimento al Dlgs 81/2008, prevede l'obbligo formativo per tutti i lavoratori, preposti, 


dirigenti, R.L.S. e il successivo aggiornamento allo scadere dei 5 anni. 


c) Tecniche di “primo soccorso” (nel rispetto delle previsioni contenute all’ art. 45 del 
D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 - che rimanda al Decreto Ministeriale 15 luglio 2003 n. 388) per 


gli "incaricati gestione emergenze" dai rispettivi datori di lavoro; 


d) Tecniche antincendio (DM 10 marzo 1988) per gli "incaricati gestione emergenze" dai 
rispettivi datori di lavoro; 


Fasi del processo formativo: 
a) Analisi del fabbisogno (invito ai Responsabili dei Servizi, valutazione e comparazione 


delle necessità formative rappresentate); 


b) Integrazione con le strategie dell’amministrazione; 

c) Comparazione tra le esigenze segnalate e le disponibilità finanziarie; 

d) Definizione delle priorità; 

e) Programmazione interventi partendo dall’individuazione delle tematiche comuni a più 
settori ed a quelle specifiche di settore; 

f) Organizzazione e gestione dei corsi; 

g) Controllo, analisi e valutazione dei risultati; 


h) Aggiornamento banche dati del personale; 


| processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati al fine di valutarne 


l'efficacia e la qualità. 


Riferimenti normativi e contrattuali: 

Si elencano di seguito i riferimenti normativi, contrattuali e regolamentari che regolano la 
formazione presso l'ente: 

D.lgs 30 marzo 2001, n.165 - art. 7 

C.C.N.L. 1 aprile 1999 personale non dirigente (art. 4, comma 2, lettera d) ed art. 23); 

C.C.N.L. 23 dicembre 1999 personale dirigente (art. 4, lettera b); 

C.C.N.L. 10 aprile 2006 personale dirigente (art. 32); 

C.C.D.l 26 ottobre 2006 normativo — art. 4; 

Regolamento uffici e servizi del Comune di Cherasco — art. 5, comma 6, lettera d) — art. 67; 
D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 — artt. 36 e 37 

L. 6 novembre 2012 n. 190 — art. 1 comma 8 e comma 9, punto b) Piano Nazionale 
Anticorruzione - punto 3.1.12 


COMUNE DI FRASSINO 
Provincia di Cuneo 


Piano Triennale Azioni Positive 2022- 2024 


Premessa 


La legge 125 del 1991 sulle azioni positive, rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche 
in favore delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia, in 
tutta l'Europa occidentale. 

Il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246” ha ripreso, confermandoli ed 
ampliandoli, i principi generali in materia. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della legge n.903 del 1997 alla parità 
sostanziale delle disposizioni sopra richiamate è stato caratterizzato in particolare da: 

- L'istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile; 

- L'obbligo dell'imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell'occupazione 
femminile; 

- Il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

- L'istituzione del Consigliere di parità che partecipa senza diritto di voto alle Commissioni 
regionali per l'impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità 
uomo-donna. 

Tali disposizioni si aprono con la dichiarazione delle proprie finalità: l'occupazione femminile 
e realizzare la sostanziale uguaglianza tra uomini e donne nel lavoro... mediante ... azioni 
positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione 
di pari opportunità”. 
In particolare: 
> eliminare o superare la disparità di fatto di cui soffrono le donne sia prima che 
durante il lavoro; 
> promuovere l'inserimento delle donne nei settori professionali (tecnologicamente 
avanzati) e nei livelli (di responsabilità) nei quali esse sono sottorappresentate; 
> favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici. 
Essa supera una concezione astratta della parità come assimilazione della donna all'uomo e 
mira a valorizzare la differenza femminile attraverso strumenti denominati Azioni Positive. 
Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell'uguaglianza sostanziale, regola 
che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. 
Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le 
conseguenze sfavorevoli che derivano dall'esistenza di differenze. 
La promozione delle stesse è affidata ad un ampio reticolo di soggetti: 
- istituzioni 
- 00.SS. 
-. centri di formazione professionale 
- datori di lavoro; 
mentre la loro adozione è privilegiata, per l’accesso ai benefici finanziari, per i progetti che il 
datore concorda con le 00.SS. maggiormente rappresentative sul piano nazionale; è 
obbligatoria per le PP.AA., sentiti gli organismi più rappresentativi del personale, con 
l'istituzione dei Comitati P.O. aziendali ove previsti dalla contrattazione collettiva. 
La funzione dell’azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle 
opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni che 
sono il risultato di pratiche o di sistemi sociali, non si limita al campo del lavoro, anche se 
questo è l'ambito più di intervento. 


Azioni Positive possono essere svolte nel campo dell’informazione, della formazione 
professionale e in altri campi della vita sociale e civile. 
La materia trova terreno fertile nelle competenze istituzionali e politiche dell'Ente Locale, con 
particolare riferimento ai problemi della formazione, dell’orientamento, dell'occupazione, della 
neo-imprenditorialità, della vivibilità urbana e della qualità sociale. 
Le politiche di pari opportunità che il Comune intende mantenere, si collocano in diversi scenari 
e con esiti differenti e sono indirizzate a creare maggiori opportunità di scelta per le donne. 
Tale obiettivo, sia in riferimento ai complessi mutamenti culturali che hanno distinto il genere 
femminile, ed in particolare le giovani donne, sia in riferimento all'attuale congiuntura 
economica ed al peso ineguale con cui essa coinvolge lavoratrici e lavoratori, deve comunque 
tener conto che la società ed il mondo sono composti di donne e di uomini: essenziale ed 
irrinunciabile realtà che non può essere considerata una variabile. E ciò non solo perché 
costituisce un presupposto di innovazione e di efficacia della politica di “uguaglianza di 
opportunità”, ma perché rappresenta l'elemento fondativo in un pieno diritto di cittadinanza dei 
due generi: il maschile ed il femminile; i quali non sono semplicemente due attributi biologici 
attinenti la riproduzione della specie o i rapporti di potere, bensì due categorie dell'esistente in 
continuo dialogo. 

L'Ente locale, rappresentando una delle istituzioni più vicina ai cittadini ed alle cittadine, 
deve per primo promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad 
incentivare le iniziative delle donne atte a promuovere gli ostacoli presenti nel mondo del 
lavoro, nella realtà sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

1) Favorire la partecipazione ed il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle 
posizioni organizzative in cui sono sottorappresentate; 

2) Facilitare e promuovere i percorsi di carriera e la qualità del lavoro potenziando le 
risorse e le competenze interne, con particolare riferimento alla componente femminile; 

3) Promuovere la qualità del lavoro; 

4) Monitorare i percorsi di carriera, formazione e mobilità dei dipendenti e delle dipendenti 
all’interno dell’Amministrazione al fine di rimuovere i vincoli allo sviluppo professionale, 
con particolare riferimento alle donne. 

5) Migliorare l'efficienza organizzativa delle forme di flessibilità dell'orario già introdotte 
(es. part-time) e degli altri strumenti di conciliazione (congedi parentali, di cura e 
formativi), anche per salvaguardare le opportunità di carriera delle dipendenti donne; 

6) Sperimentare nuove forme di conciliazione con i tempi familiari; 

7) Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 
opportunità, nonché facilitare le relazioni interpersonali tra donne e uomini; 

8) Sensibilizzazione sul tema delle molestie sessuali nel luogo di lavoro; 

9) Migliorare la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 


Situazione del personale in servizio 


Il Comune di Frassino dispone di n. 3 dipendenti, due donne e un uomo 
(cantoniere). II Comune si avvale di forme di lavoro flessibile (incarichi ad altri 
dipendenti di amministrazioni pubbliche) a supporto dell'ufficio tecnico comunale (n. 
1 uomo). Il Segretario comunale alla data attuale è una donna, il Comune è sede 
vacante di segreteria dal 2014 e gli incarichi sono stati conferiti a scavalco a varie 
figure professionali. Viste le ridotte dimensioni demografiche ed il ridotto numero di 
dipendenti, il Comune è sprovvisto della figura del Vice — Segretario. 


Obiettivi strategici 


Le azioni positive non devono essere semplici principi, ma vanno calate nella 
realtà. In particolare, occorre iniziare ad andare controcorrente e valutare come 
prioritaria la persona in sé, rispetto all’efficientismo, alla pretesa di perfezione, 


all’assolutismo del lavoro. Proprio in questo periodo — caratterizzato dalla 
diminuzione dell’offerta di lavoro disponibile — occorre fermarsi e riflettere sul senso 
del lavoro e della sua subordinazione ai bisogni della persona e della famiglia. Un 
lavoratore sereno è anche un lavoratore produttivo. 


Azioni positive 


1. 


Disponibilità alla flessibilità di orario per agevolare i dipendenti nella 
conciliazione lavoro/tempi della famiglia e della persona. In questo contesto, 

il Comune di Bellino ha modificato l’orario di lavoro del personale, non più 

articolato al sabato, ma solo dal lunedì al venerdì; non vi sono ripercussioni 
sull’utenza, dato l'ampio orario previsto durante la settimana (anche in ore 
pomeridiane). 

Formazione in orario di lavoro/svolta possibilmente on line. 

Valutazione delle prestazioni e risultati: tra i vari criteri non è prevista la 
valutazione delle disponibilità ad effettuare orari di lavoro particolari, al di 

fuori delle fasce individuate per la generalità dei dipendenti, che possono 

interferire con impegni parentali. Con ciò si intende prevenire la valutazione 

di criteri che possono essere discriminatori per fasce sensibili (con 
problematiche legate alla cura della persona e della famiglia) e di 
pregiudizio per la loro progressione. 

Congedi parentali: da prevedersi adeguata informativa in merito. 

Part time: secondo normativa, compatibilmente con l’esiguità della 

dotazione organica come attualmente coperta. 

Istituzione del C.U.G.: di prossima istituzione. 

Benessere organizzativo: da svolgere momenti di confronto tra figure apicali 

e persone considerabili in fasce maggiormente sensibili (per necessità di 

cura della famiglia e della persona) per prevenire, affrontare e gestire i 

disagi correlati alla conciliazione bisogni familiari e personali/lavoro. 

Svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile secondo il Piano 

Operativo del Lavoro Agile (POLA). Il lavoro agile verrà concesso tenendo 

conto delle seguenti priorità: 

Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sosteegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151; 


Lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


Lavoratori fragili, sulla base di un attestazione del medico competente dell'ente; 


Lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla 
base di una attestazione del medico competente; 


Lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al 
secondo grado che richiedono un'assistenza continua e che siano conviventi; 


Lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 


Lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e 
viceversa; 


Lavoratori che hanno presentato domanda. 


Durata 


Il presente Piano ha durata triennale per il periodo 2022 — 2024. 
Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell’efficacia delle azioni 
adottate, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, per poter 
procedere, alla scadenza, ad un suo adeguato aggiornamento. 


Pubblicazione e diffusione 


Una volta approvato, il Piano deve essere pubblicato all’Albo Pretorio dell'Ente sul 
sito istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” e reso 
disponibile a tutti i dipendenti del Comune. 

Il piano, facente parte integrante del PIAO approvato dalla giunta comunale, sarà 
pubblicato sull'apposito sito del Ministero della pubblica amministrazione a cura del 
Segretario comunale incaricato e sull’albo pretorio on — line, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 


